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Gianninodella Frattina

«Romadevastatadallacorru-
zione,Marinosottovalutòilpro-
blema»eraieriunodeigranditi-
toli diRepubblicaper racconta-
relarelazionedelprefettoFran-
co Gabrielli. Bene. Anzi male.
Ma c’è un’altra devastazione di
cui televisioni e giornali si sono
dimenticatienonèquellainflit-
tadauominiavidididenaroepo-
veridimoralità,madiunanatu-
ra che purtroppo sempre più
spesso(enonsicapisceperché),
damadre si trasforma inmatri-
gna. Niente titoli e nemmeno
unafotoper il tornadochemer-
coledì ha travolto la Riviera del

Brenta, l’entroterra di Venezia
dovehaspazzatoviatutto.Eppu-
re leimmagini sonoterribili.Un
bilancio che provvisoriamente
parla di un morto, 87 feriti tra i
quali molti gravi, 55 milioni di
eurodidanni,duecentosfollati,
cinquecento case e una decina
diinestimabilivillevenetedan-
neggiate.Omegliodistrutte.

ComelaseicentescavillaFini.
Elafortunaèstatacheiproprie-
tari,AntonioPivaelamoglieen-
trambi medici erano usciti per
una chiamata urgente e i quat-
tro figli erano da amici. In casa
solo il gatto Semtrovato ieri an-
coravivo tra lemaceriedaivigili
del fuoco. «Come era e dove
era»,hapromessoieriilgoverna-

toreLucaZaiaarrivatonelluogo
simbolodella tragedia.Una fra-
secheaVeneziaricordanoesse-
re riecheggiata altre due volte,
dopo il crollo del campanile di
SanMarcoedopoilrogodeltea-
troLaFenice.Impegnimantenu-
ti in terra di Serenissima. Senza
lamentarsi e senza chiedere
troppoaiutoingiro.«Cosaèsuc-

cessolovedete-larispostaqua-
si identica alle poche interviste
chehannosfondatoilmurodisi-
lenzio-L’importanteèesserevi-
vi, il tetto la ripareremo».Eppu-
rec’eradicheesseredisperatidi
fronteauntornadochehasolle-
vato le macchine cinque metri
da terra. Che entrato nelle case
sfondandoiportonihatrascina-

to inaria imobili. «Nonliabbia-
mo più nemmeno trovati», ha
raccontato un testimone senza
inumidire nemmeno gli occhi.
Nessunostrepito,nessunainvo-
cazioneeDiooalloStato.Tantoi
veneti sono rassegnati. Lo san-
nochecisonotragediediserieA
e di serie B. E che le loro sono
semprediserieB.Forsechequal-
cuno ricorda l’alluvione del
2010?Oqualcunohamairingra-
ziato quei friulani lì vicino che
dopo il terremoto del 6 maggio
1976sisonoricostruitisenzatan-
te storie case, capannoni e fab-
briche?Quellichedopoaveruti-
lizzatoicontainer,lihannoresti-
tuitimiglioridiquandoliaveva-
noricevuti,conarredifattiama-
noelefioriereallefinestre.Eppu-
re il terremoto è sempre quello
dell’Irpina,per il qualedal 1980
paghiamo ancora 75 lire (oggi
0,0387euro) suogni litrodi car-
burante. E altri 0,0089 euro per
l’alluvione in Liguria e Toscana
del2011.
Le proporzioni (almeno que-

sta volta) potranno anche esse-
re diverse, ma è difficile non ri-
manerecolpitidalgridodidolo-

rediZaiacostrettoadire«voglio
vedere le aperture dei Tg e dei
giornali nazionali, perché que-
sto tornadoèstatocomeunter-
remoto: per noi è la catastrofe
delle catastrofi». Ma perché?
C’èbisognodichiedereuntitolo
o un servizio di tiggì per una
trombad’ariaa300chilometrial-
l’ora, secondanelVeneto solo a
quellachenel1930sradicòeab-
battèlachiesadiSelvadelMon-
tello nel Trevigiano? Evidente-
mente c’è bisogno. Anche se la
Regione Veneto (che evidente-
mentepocosifida)metteràadi-
sposizione un conto corrente
perraccoglierefondi.Sulemani-
che e arrangiarsi a ricostruire
«comeeraedoveera»unodeipa-
esaggipiùsoavichepossacapta-
red’attraversare.QuellaRiviera
delBrentadoveinobilivenezia-
nisi facevanocostruiredagente
come Palladio le ville per l’oti-
umdellavilleggiaturaceliateda
CarloGoldoni. E dove ieri sono
statiarrestatiduesciacalli,mari-
toemogliediorigineromtrovati
a rubare il ramedellegrondaie.

ORA BASTA
L’ironia di Zaia: «Voglio
vedere le aperture dei tg
se si occupano di noi....»

FaustoBiloslavo

Irifugiatisonoun«affare»peril
Friuli-Venezia Giulia governato
da Debora Serracchiani, la stelli-
naPd.Inpraticalosostienel’asses-
sore alla Solidarietà, Gianni Tor-
renti,snocciolandopurelacifra:6
milioni,grazieallaspecialitàregio-
nale che permette di trattenere
l’Iva. Così il Friuli-Venezia Giulia
incassa7euroalgiornoper immi-
grato.Peccatocheil70%delcosto
deiprofughioaspirantitalisiaaca-
rico dello Stato e il resto arrivi dai
fondi europei. Tutti soldi, che in
ogni caso escono dalle tasche dei
cittadini e servono amantenere i
richiedentiasilo.Torrentisembra
non farci caso e sulle colonne del
quotidiano triestino il Piccolo di-
chiara: «Se i richiedentimi costa-
no 700mila euro, ma producono
incassi da Iva per circa 6 milioni

possodire che la Regione spende
poco più di un decimo di quello
cheintroita:ilsistemainsommasi
automantiene».
IlFriuli-VeneziaGiuliasiritrova

conun’impennatadi arrivi con le
rottebalcaniche.Inumeri lisnoc-
ciola lo stesso assessore: 2mila ri-
chiedentiasilogiunti inquestafa-
sediemergenza,323giàacaricoe
qualchecentinaiodiminori. Il to-
tale è di 2600 persone che vengo-
no mantenute con una media di
35euroal giornopiù Iva. In realtà
per iminori extracomunitari non
accompagnati le spese sono au-
mentate in alcuni casi del 156per
cento, da 40 a 120 euro al giorno,
comedenunciailsindacodiTarvi-
sio,RenatoCarlantoni.
Dei35euromedi,unpaioalgior-

novanno in tascaaimigranti e gli
altriservonoperspesedialloggio,
vitto, biglietti dei bus e tutto il co-
rollariodell’assistenza.L’assesso-
reTorrentifanotarelaricadutapo-
sitiva su attività alberghiere, im-
prese e associazioni che si fanno
caricodell’emergenza.Molticitta-
dini non coinvolti nell’«affare» la
pensanoall’opposto,maTorrenti
sottolineachepericirca90milaeu-
roal giornodi spesacomplessiva,
esclusa Iva, solo per i migranti in
Friuli-Venezia Giulia, la Regione
nonscucenulla.«Lespesediman-
tenimento - ricorda l’assessore
sulPiccolo-sonosostenuteperin-
tero da Roma con fondi statali ed
europei,rispettivamenteil70%eil
30%deltotale».Soldichenonpio-
vonodalcielo,masonofruttodel-

letasseversatedaitalianiedeuro-
pei.«Isoldiesconocomunquedal-
lecassedelloStato.Perquestoso-
noabbastanza sconcertanti le di-
chiarazioni di Torrenti» ribatte il
sindacodiGorizia,EttoreRomoli,
inprimalineasulfronteimmigra-
zione.«Leamministrazionicomu-
nalicomelamiasonoalcollasso-
spiega-.AGoriziaabbiamoinque-
stomomento 360 richiedenti asi-
lo,di cui140dormononeiparchi,
sotto i ponti o sulle rivedell’Ison-
zo.Altrocheaffare».
Il segreto del business è che il

Friuli-VeneziaGiulia «ha la facol-
tà di trattenere l’Iva comebenefi-
ciodovutoallasuaautonomiaspe-
ciale».Stiamoparlandodi7euroa
migrante, che moltiplicato per
2600 «ospiti», in questo periodo

d’emergenza,significaunincasso
di 18.200 euro al giorno. «Oltre 6
milioniall’anno-calcolal’assesso-
re sulle colonne de il Piccolo - sa-
ranno in questomodo potenzial-
mente incamerati nelle entrate
correntidellaRegione».Icostidel-
l’immigrazionechesostienelaRe-
gioneèdi circa2,8milionidieuro
all’anno. Ben 2,1milioni vanno a
sostenereilfondoperi108milaim-
migrati ospitati sul territorio e
700mila servono per i circa 2mila
richiedentiasilo.
«Piùdimetàdei6milioni incas-

satifinanzierannospeseregionali
chenonriguardanominimamen-
telapresenzadiimmigrati-dichia-
raalPiccolol’assessore-dunqueil
problemanonsolo si autorisolve,
almeno dal punto di vista econo-
mico, ma permette investimenti
inaltricampi».Gli rispondeil sin-
daco di Tarvisio, la «Lampedusa
del Nord»: «La Sicilia, secondo
questa logica, dovrebbe fare salti
di gioia tenendo conto del suo
enormepesomigratorio».

DRAMMI DI SERIE B Gli effetti del tornado nel Brenta

Se il Veneto devastato
non merita mai
la solidarietà di nessuno

Case distrutte, 500 sfollati, 55 milioni di
danni, arte a pezzi. Ma aiuti e attenzione
zero. Perché i veneti hanno un difetto:
non si lamentano e fanno tutto da soli

Per il Friuli gli immigrati valgono 6 milioni

PRESIDENTE
Debora Serrac-
chiani, del Friuli-
Venezia Giulia

A sinistra, un fermo-immagine
della tromba d’aria che ha

colpito mercoledì il Veneto (da
You Reporter). Sopra, Luca Zaia

ieri in visita nei luoghi
disastrati. A destra la Villa Fini
di Mira com’era e com’è vista

dall’elicottero

Il caso La Serracchiani sorride

L’assessore alla Solidarietà: «Ci tratteniamo 7 euro al giorno di Iva»


